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PON RICERCA E COMPETITIVITÀ 2007-2013 
IMPEGNATI 465 MEURO PER PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE 

 
Roma, 22 gennaio 2010 – Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) ha 
pubblicato un invito alla presentazione di progetti di ricerca industriale (www.ponrec.it).  
Sono stati impegnati dal Programma Operativo Nazionale ‘Ricerca e Competitività 2007-2013’ 
(PON R&C) per le Regioni della Convergenza (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia) 465 Milioni di 
Euro con copertura a valere su risorse comunitarie (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) e 
nazionali (Fondo di Rotazione), così suddivise: 
 

�� REGIONE CALABRIA 80 Milioni di Euro 

�� REGIONE CAMPANIA 145 Milioni di Euro 

�� REGIONE PUGLIA  150 Milioni di Euro 

�� REGIONE SICILIA  90 Milioni di Euro 

 

L’invito, firmato dal Direttore Generale per il Coordinamento e lo Sviluppo della Ricerca 
Industriale, Dott. Antonio Agostini, risponde al percorso unitario di concertazione e di governance 
multilivello in materia di ricerca e sviluppo avviato, lo scorso giugno, con la firma del Protocollo 
d’Intesa tra il Ministro Mariastella Gelmini (MIUR) e le Regioni della Convergenza, seguito dalla 
sigla di singoli Accordi di Programma Quadro (APQ).  
 

In coerenza con quanto stabilito nell’Asse I del PON attraverso l’azione ‘Interventi di sostegno della 
ricerca industriale’, l’invito promuove progetti che mirino a diversificare la specializzazione 
produttiva delle Regioni della Convergenza e che siano caratterizzati dal forte riferimento 
all’impiego di tecnologie abilitanti.  

 
Il MIUR intende, pertanto, sostenere interventi di ricerca industriale, attività non preponderanti di 
sviluppo sperimentale e connesse attività di formazione di ricercatori e/o tecnici di ricerca. Tali 
azioni dovranno operare all’interno dei settori/ambiti di riferimento definiti con gli APQ in consi-
derazione delle vocazioni e delle prospettive di sviluppo competitivo delle Regioni della Conver-
genza (ICT; MATERIALI AVANZATI; ENERGIA E RISPARMIO ENERGETICO; SALUTE DELL’UOMO E BIOTECNOLOGIE; SI-

STEMA  

 
 

 

 



 

AGRO ALIMENTARE; AEROSPAZIO/AERONAUTICA; BENI CULTURALI; TRASPORTI E LOGISTICA AVANZATA; AMBIENTE  E 

SICUREZZA). 

Una pluralità di progetti autonomi tra loro, in numero non inferiore a tre, potranno essere 
presentati da soggetti differenti purché condividano una strategia unitaria di sviluppo di 
settore/filiera, costituendo quella che nell’invito viene definita una ‘costellazione di progetti’.   

In considerazione della loro rilevanza e d’intesa con il Ministero dello Sviluppo Economico 
(Organismo Intermedio), tali progetti potranno eventualmente beneficiare di una priorità in un 
successivo accesso a programmi per la realizzazione di investimenti produttivi. L’obiettivo è quello 
di concentrare gli sforzi su interventi integrati e sinergici anche a carattere sovraregionale a forte 
impatto strutturale nel sistema economico.  

In sede di valutazione degli interventi, inoltre, sarà premiata la collaborazione tra Grandi Imprese 
e Piccole e Medie Imprese (PMI) laddove la stessa implichi il potenziamento tecnologico di queste 
ultime e lo sviluppo di filiere produttive strategiche a livello nazionale anche grazie al 
conseguimento coordinato di una pluralità di risultati attesi.  
 

Al fine di potenziare l’attrazione di investimenti nelle Regioni della Convergenza e di favorire 
l’apprendimento di best practice dai contesti più avanzati a livello nazionale, l’invito comprende 
anche la realizzazione di una quota di attività al di fuori delle Regioni della Convergenza per un 
importo non superiore al 25% del costo complessivo del progetto. I costi relativi alle suddette 
attività saranno cofinanziati con risorse aggiuntive a carico del MIUR per complessivi 100 Milioni di 
Euro, a valere sul Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca (FAR). Tale peculiarità intende incentivare 
l’azione di osmosi Nord/Sud, descritta nel Programma Operativo (ASSE III) e perseguire effetti di 
sistema. 
 

Possono presentare domanda di cofinanziamento le piccole, medie e grandi imprese, incluse le 
artigiane, i consorzi e le società consortili, i centri di ricerca e i parchi scientifici e tecnologici 
purché possiedano le caratteristiche riportate in dettaglio nell’invito. Tutti i soggetti sopra indicati, 
ad eccezione dei parchi scientifici e tecnologici, possono, inoltre, presentare una domanda di 
agevolazione congiuntamente con Università, Enea, Asi, Enti ed altri organismi di Ricerca, costituiti 
secondo le modalità previste.  
 
Il Decreto Direttoriale, firmato il 18/01/2010, di concessione del finanziamento è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.16 del 21/01/2010. 

 
 


